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COMUNICATO 
 

Nella giornata di ieri 28/07/2014, si è svolto il previsto incontro con l’assessore regionale Silvia 

Godelli a cui hanno partecipato i rispettivi segretari regionale di categoria.  

 

 L’assessore, in maniera propedeutica, ha ribadito e assicurato l’impegno economico di 300.000 

Euro già preannunciato alla stampa e ha comunicato agli scriventi  che in data odierna l’impegno 

sarà ratificato dalla giunta nel consiglio regionale. 

 

L’assessore ha inoltre precisato  che il suddetto impegno economico rappresenta  un contributo 

straordinario alla Fondazione di Lecce che, unito a quello della Provincia, potrà permettere la 

copertura finanziaria a completamento della programmazione concertistica del 2014. 

 

L’incontro è poi proseguito sul futuro dell’orchestra di Lecce, messo in discussione dalla chiusura 

della Provincia. 

A tal riguardo come OO.SS. abbiamo rappresentato la necessità dell’apertura di un tavolo di 

confronto regionale che affronti non solo le problematiche occupazionali ma anche quelle di 

prospettiva dell’intero settore culturale e del ruolo artistico che in questo contesto è rappresentato 

dalla Fondazione “Tito Schipa” nello scenario regionale e nazionale, consci ovviamente dei tempi 

dettati dalle scadenze politiche dei mandati regionali e dalle limitazioni sugli impegni di spesa 

imposti dal “patto di stabilità”.  

L’assessore, pur condividendo l’impostazione data al confronto da parte delle OO.SS., ha rinviato 

ad altra data (presumibilmente fine agosto primi di settembre) il confronto sul futuro dell’orchestra 

e sul modello organizzativo atteso che, sino ad oggi, mancano i decreti attuativi del cosiddetto 

“decreto Del Rio” e pertanto qualsiasi posizione se pur legittima sarebbe viziata da una conoscenza 

parziale della Legge. Resta quindi il problema di conoscere ufficialmente a chi saranno  demandate 

le politiche culturali delle Province e come saranno finanziate.  

Vi informiamo inoltre che nella giornata di ieri  il decreto legge 83/2014 ha  ultimato il suo iter ed 

 è stato  convertito con la “fiducia”.  

La possibilità che questa Legge denominata “Valore Cultura” possa aprire a collaborazioni con 

soggetti privati è però tutta da verificare, mentre resta inalterata  la preoccupazione sulla tenuta 

occupazionale dell’intero settore. 

Appare del tutto ovvio che l’apertura del tavolo con la Regione Puglia rappresenta un passo 

importante e necessario ma bisogna essere anche consci che il mese di Settembre dovrà trovare 

l’intera orchestra pronta a forme di mobilitazione anche nazionali che guardino oltre il solo 

coinvolgimento della rappresentanza politica e civile locale. 
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